
Dai porti alle strade, l’Italia “senza rete”
Libro del giornalista triestino Pagliaro sul disordinato mondo in cambiamento delle infrastrutture
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Nel decreto “Sblocca Italia” i
soldi per le infrastrutture im-
mediatamente cantierabili, ter-
za corsia compresa, continua-
no a esserci. Poco meno di 4 mi-
liardi, come previsto, per una
trentina di opere. Ma non tutti
subito. Per completare otto de-
cimi dell’erogazione bisognerà
attendere il periodo 2017-2020.
Non solo: gli impegni di spesa
arriveranno via decreto mini-
steriale. E i grillini, con Aris Pro-
dani, lanciano sin d’ora l’allar-
me: «I tempi non vengono mai
rispettati».

La nuova versione dello
“Sblocca Italia”, il decreto con
il quale il governo Renzi inten-
de rilanciare le infrastrutture
del paese, pare frenare il soste-
gno, che pure è previsto, alla
terza corsia. L’allargamento
della A4, con il paletto
dell’apertura di nuovi cantieri
entro il prossimo 31 dicembre,
è infatti inserito nell’elenco di
opere che Roma si impegna a fi-
nanziarie per 3,9 miliardi. Con
scadenza del via dei lavori a fi-
ne anno ci sono anche il com-
pletamento della copertura del
Passante ferroviario di Torino e
del sistema idrico Basento-Bra-
dano, gli interventi di automa-
zione dei passaggi a livello in
Puglia del corridoio ferroviario
adriatico Bologna-Lecce e la
tratta della metropolitana Co-
losseo-Piazza Venezia a Roma.

La frenata? Emerge dal fatto
che, pur confermati, i soldi an-
nunciati lo scorso 29 agosto so-
no stati spalmati per l’88,3% tra
il 2017 e il 2020 quanto a spen-
dibilità di cassa. Nel “nuovo” te-
sto dello “Sblocca Italia” si pre-
cisa infatti che il rifinanziamen-
to del Fondo infrastrutture
(previsto all’articolo 18 del de-
creto del Fare del governo Let-

ta) dirotta 39 milioni sul 2013,
26 milioni sul 2014, 231 milioni
sul 2015 e 159 milioni sul 2016.
Le “briciole” rispetto a quello
che succederà tra tre anni:
1.073 milioni nel 2017, 2.066
milioni nel 2018 e 148 milioni
sia nel 2019 che nel 2020.

In sostanza, tutte le nuove ri-
sorse (che derivano per 840 mi-
lioni da revoche di finanzia-

menti per progetti incagliati e
per 3.050 milioni dal Fondo svi-
luppo e coesione, l'ex Fas, del
periodo 2014-2020) sono im-
mediatamente impegnabili,
cioè consentono la pubblica-
zione dei bandi di gara e la fir-
ma dei contratti, ma la spendi-
bilità non è immediata. Solo
455 milioni (meno del 12% del
totale) sono infatti spendibili

nei primi tre anni, 2014-2016,
mentre il restante 88%, 3.435
milioni, lo è dal 2017 al 2020.

Una svolta in negativo, quan-
to ai tempi, rispetto al decreto
del Fare: i 2.069 milioni di allo-
ra erano spalmati in soli cinque
anni anziché in sette, con il
67% della spesa nei primi tre.
«Sono impegni di spesa, la di-
sponibilità per avviare i cantie-

ri comunque c’è», assicura il de-
putato del Ettore Rosato. Ma il
M5S non condivide. Sottoline-
ando un altro aspetto: il fatto
che il finanziamento delle sin-
gole opere avverrà con uno o
più decreti del ministero delle
Infrastrutture, d’intesa con il
ministero dell’Economia, da
emanarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della
legge di conversione del decre-
to. A Rosato, che si dice convin-
to che questo iter «accelererà il
percorso nel caso, come il no-
stro, di cantieri già pronti», il
grillino Prodani ribatte:
«Nell’ultimo decreto Cultura e
Turismo si è rimandato a 14 de-
creti attuativi su un totale di 17
articoli. Senza che mai, solita-
mente, vengano rispettati i
tempi di attuazione». Insom-
ma, «la solita velina di un gover-
no che annuncia ma non con-
cretizza. Rimandando le diver-
se questioni ai ministeri per evi-
tare il controllo del Parlamen-
to».

Polemica politica a parte, re-
sta però ancora da verificare se
la previsione di 160 milioni per
la terza corsia nel decreto del
Fare verrà rispettata (al mo-
mento Roma ha stanziato 130
milioni per il biennio 2014-15).
Debora Serracchiani si attende
peraltro qualcosa di più consi-
stente, preso atto che pure nel-
lo “Sblocca Italia” l’opera auto-
stradale Fvg-Veneto viene con-
siderata strategica per il paese.
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L’ultimo numero della rivista di
geopolitica Limes parte dai pro-
getti infrastrutturali che colle-
gheranno Cina, Russia e Germa-
nia per descrivere i futuri equili-
bri politici dell’Eurasia e, quin-
di, del mondo. Porti, strade so-
no lo strumento con cui uno
stato disegna il suo sviluppo
nella storia almeno dai tempi
dell’impero romano. E Senza re-
te (Guerini 2014), il titolo dell’ul-
timo libro del giornalista Benia-
mino Pagliaro, è esemplificati-
vo della coscienza che l’Italia ha
del suo ruolo e del suo futuro.

Un Paese, il nostro, in cui
ogni ambito pare muoversi per
conto proprio. Pare, perché
spesso non si muove affatto, im-
pigliato in una rete (negativa,
stavolta) di bizantinismi buro-
cratici, piccoli interessi e grandi
miopie. Molti dati alla mano,
Pagliaro tenta l’impresa ambi-
ziosa di fotografare il rapporto
dell’Italia con tutto ciò che è lo-

gistica: porti, strade, ferrovie,
aeroporti. «Nei quattro princi-
pali ambiti della logistica - scri-
ve l’autore -, l’Italia presenta un
quadro di grande disordine, dif-
fusa insoddisfazione, con casi
di eccellenza. Provare a racchiu-
dere l’intero ambito in uno

sguardo panoramico è difficile,
ma tentare un volo inesatto
può aiutare, prima di chiamare
in soccorso fredde statistiche».
Il «volo inesatto» di Pagliaro rie-
sce e il fatto che in più punti la
lettura del pur agile volume ri-
sulti sconfortante non è che

una conferma. Attenzione, non
si parla qui della consueta la-
mentazione in cui si elencano i
mille mali dello Stivale, ma
dell’analisi di un fenomeno in-
spiegabile: un Paese che tira
avanti a dispetto dell’irraziona-
lità della cabina di regia. «Dire

che dagli anni Ottanta l’Italia
non ha impostato alcuna azio-
ne sulle infrastrutture è falso e
demagogico - scrive Pagliaro -.
Alcune opere sono state portate
a termine e altre sono state al-
meno progettate. Ma l’imposta-
zione generale è stata soltanto

annunciata». In questo scena-
rio il Paese ha continuato, in
qualche modo, a funzionare, «si
è arrangiata».

Per descrivere questi fenome-
ni l’autore si avvale di un’ampia
mole di dati. I numeri servono a
chiarire le dinamiche: ad esem-
pio la ragione per cui le navi che
solcano le onde mediterranee
ignorano i porti italiani (sul cui
esoterico funzionamento l’au-
tore si sofferma a lungo) per ap-
prodare in Nord Europa. E il fat-
to che anche le imprese italiane
preferiscano spesso e volentieri
far riferimento a quegli Hub,
ben sapendo che il tempo perso
per mare si recupera dall’effi-
cienza della logistica post-sbar-
co. L’organizzatore di State of
the Net non perde di vista, ov-
viamente, l’impatto che il Web
ha anche su mondi che fino a
qualche anno fa avremmo con-
siderato molto “analogici”, co-
me quello della logistica.

Pagliaro tocca poi molti nodi
fin troppo familiari al lettore del
Friuli Venezia Giulia, dalla Ter-
za corsia all’ectoplasmica para-
bola del “superporto Unicre-
dit”. Su quali siano le reti da ap-
prontare si può discutere, quel
che è certo è che non possiamo
più «arrangiarci».
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Santoro accelera sugli interventi per l’edilizia scolastica

Fondi statali all’A4 spalmati su sette anni
La fetta più consistente arriverà dopo il 2017. L’importo sarà deciso da un decreto ad hoc. Prodani: «Tempi non rispettati»

Un tratto della A4 interessato dai lavori per la realizzazione della terza corsia

Un’immagine del porto di Gioia Tauro
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«Superare le criticità derivate
dal patto di stabilità e attivare
tutti i canali contributivi dispo-
nibili è l'obiettivo che la Regio-
ne si è posta per dare agli enti
locali gli strumenti per avviare
i cantieri nelle scuole». Lo ha
affermato l'assessore regiona-
le Mariagrazia Santoro, incon-
trando ieri a Udine il presiden-

te regionale dell'Upi, Fabrizio
Cigolot, con gli assessori al pa-
trimonio scolastico delle quat-
tro province di Trieste, Gorizia,
Udine e Pordenone. «L'atten-
zione che questa giunta ha ri-
posto al patrimonio scolastico
- ha detto Santoro - è dimostra-
ta dall'istituzione del nuovo
servizio Università ed edilizia
scolastica a settembre del
2013, anticipando le priorità

fatte proprie anche dal gover-
no Renzi».

Santoro ha ricordato che, a
seguito del monitoraggio effet-
tuato dalla regione, sono state
rilevate oltre tremila0 opere
ferme a causa del patto di stabi-
lità. La Regione è ora impegna-
ta a condividere con l'Ufficio
Scolastico il piano dei fabbiso-
gni per determinare le priorità
di intervento. «Allo stesso mo-

do - ha aggiunto - dovrebbero
agire gli enti locali, così da foto-
grafare gli interventi più urgen-
ti, anche in considerazione del-
la loro cantierabilità e di un
preciso cronoprogramma, al fi-
ne di evitare lo spreco di spazi
finanziari concessi in deroga al
patto di stabilità».

Sul fronte dei finanziamenti
Santoro ha ricordato la recente
iniziativa della giunta regiona-

le di attivare un fondo di emer-
genza “a sportello” con una do-
tazione di 1,5 milioni, per inter-
venire in caso di eventi soprav-
venuti che abbiano determina-
to l'inagibilità del locale: «Que-
sto canale, già esaurito per il
2014, dimostra quale sia il gra-
do di urgenza del fabbisogno e
pertanto - ha assicurato Santo-
ro - sarà ulteriormente finan-
ziato nel 2015». Quanto ai ca-
nali contributivi, la delibera CI-
PE del 30 giugno scorso ha con-
sentito il finanziamento con
fondi FAS di ulteriori 44 inter-
venti per 14,5 milioni.Mariagrazia Santoro

Conoscere gli aspetti
economico-finanziari legati
alla fase di avvio di una
startup e sviluppare in modo
autonomo e professionale il
proprio business plan: sono
alcuni dei temi che verranno
trattati dai corsi di
Imprenderò, il progetto
regionale che intende fornire
strumenti adeguati a chi ha
un'idea imprenditoriale da
sviluppare. I corsi gratuiti, che
partiranno tra fine settembre
e inizio ottobre, avranno una
durata di 80 o 40 ore, e
saranno rivolti sia agli
under30 sia a disoccupati e
cassintegrati di età compresa
tra i 18 e i 65 anni. Info su date
e sedi su www.imprendero.eu .

Corsi gratuiti
per aspiranti
imprenditori

Porti, aeroporti, strade e ferrovie, ma anche tecnologie
dell’informazione. Ambiti in cui il gap di infrastrutture è notevole e
va colmato il più rapidamente possibile. Come potrà, altrimenti,
l’Italia invertire il declino? E qual è, però, la direzione da seguire?
Sono domande a cui vuole dare risposta “Senza Rete. Infrastrutture
in Italia: cronache del cambiamento”, il volume di Beniamino
Pagliaro (edito da Guerini e Associati) che sarà presentato domani
alle 18 all’Hotel Savoia a Trieste. Il libro prova a delineare il quadro
guardando anche a cosa accade negli altri Paesi, spiegando a che
punto siamo in Italia e mettendo a fuoco la situazione del Fvg, in
un’ottica orientata “al fare”. Alla presentazione, oltre all’autore,
parteciperanno il presidente di Autovie Emilio Terpin, il direttore del
Piccolo Paolo Possamai, il fondatore della rivista “Formiche” Paolo
Messa e Massimo Masotti imprenditore e rappresentante nazionale
di Anita, l’associazione di autotrasporto aderente a Confindustria.

Domani la presentazione a Trieste
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